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Parte 1 - Protocollo del 17-05-2005 - Statuto completo

ALLEGATO "B" AL N.76803 DI REPETORIO

E AL N.28304 DI RACCOLTA

STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
ART. 1
È costituita la Cooperativa di Solidarietà "Progetto Sviluppo Cooperativa So-
ciale".
E' costituita, ai sensi della Legge 381/1991, con sede nel comune di Magliano
Sabina, vocabolo Campone n. 6.
La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell'Organo amministrativo, sedi
secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze in Italia e all'Estero.
ART. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata di 99 anni a decorrere dalla data di costituzione, tale
termine  potrà essere prorogato con deliberazione dell'Assemblea, salvo il di-
ritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

ART. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa, conformemente all'art.1 comma 1 lettera b della Legge
381/1991, non ha scopo di lucro e si propone di perseguire l'interesse generale
della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini
sviluppando fra essi lo spirito mutualistico e solidaristico, per l'inserimento
nel lavoro di soggetti svantaggiati attraverso attività produttive e di servizi so-
ciali.
La Cooperativa, inoltre, è retta e disciplinata secondo il principio della mu-
tualità senza fini di speculazione privata ed ha anche per scopo quello di otte-
nere tramite la gestione in forma associata continuità di occupazione lavorati-
va e le migliori condizioni economiche, sociali e professionali per i soci lavo-
ratori.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi.
A norma della legge 3 Aprile 2001 n.142 e successive modificazioni e inte-
grazioni, il socio lavoratore stabilisce successivamente all'instaurazione del
rapporto associativo un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o
autonoma, o in qualsiasi altra forma, consentita dalla legislazione vigente,
compreso il rapporto di associazione in partecipazione, con cui contribuisce
comunque al raggiungimento dello scopo sociale.
La Cooperativa non ha alcun fine speculativo ed è retta e disciplinata dai prin-
cipi della mutualità e solidarietà tra i soci nell'intento di rafforzare il movi-
mento cooperativo italiano, la Cooperativa con semplice delibera dell'Organo
Amministrativo può associarsi o associare altre società o enti; può partecipare
a organismi consortili per attuare servizi comuni o per rendere più efficace la
propria presenza sul mercato.
ART. 4 (Oggetto sociale)
Considerato lo scopo mutualistico così come definito all'articolo precedente,
nonché i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la Coope-
rativa ha come oggetto lo svolgimento delle seguenti attività, in modo diretto
e/o in appalto o convenzione con Enti Pubblici e Privati in genere, finalizzate
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all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate, ai sensi della citata legge
381/1991:
La Cooperativa svolgerà attività e servizi di riabilitazione, centri diurni, e re-
sidenziali di accoglienza e socializzazione, servizi domiciliari di assistenza
agli anziani, sostengo e riabilitazione effettuati tanto presso la famiglia quanto
presso la scuola o altre strutture di accoglienza, attività di sensibilizzazione
animazione e promozione a favore della persone deboli e svantaggiate, inten-
de creare dei servizi rivolti ai minori con problemi come: ludoteche, centri va-
canze, campi estivi ed invernali, campi scuola, organizzazione feste di ogni
genere inerenti alla socializzazione del bambino.
Valorizzazione dei prodotti locali e regionali, dei prodotti di agricoltura bio-
logica con la creazione di un marchi. La commercializzazione di prodotti au-
torizzati in agricoltura biologica, per la concimazione e l'ammendamento del
terreno, e i prodotti autorizzati in agricoltura biologica per la lotta contro i pa-
rassiti e le malattie ai sensi del regolamento CEE 2092/091 allegato II parte A
e B, e allegato VI parte A e b e C.
La lavorazione e produzione, conservazione, commercializzazione, di prodotti
della Cooperativa e non, dei prodotti alimentari tipici e non, quali ad esempio
Pane, Pizza, Dolci, e affini, come anche confetture e derivati in genere.
Zootecnia di ogni specie e relativi allevamenti.
Commercializzazione quali ad esempio pollame, suini, conigli, ovini, struzzi,
bovini, e raccolta di uova.
Raccolta , trasformazione e imbottigliamento di olio e vino, trasformazione e
pastorizzazione del latte e derivati anche con il ritiro dei prodotti di aziende
agricole locali e non.
Coltivazione e ritiro anche da terzi di prodotti ortofrutticoli, piante, fiori a ci-
clo aperto sia annuali che pluriennali (serre e vivai), comprese anche culture
macrobiotiche ed erboristiche e raccolta di erbe medicinali.
Attività agrituristiche per la valorizzazione e la tutela dell'ambiente rurale, re-
cupero e restauro di ville, rocche, castelli e case rurali, organizzazione e ge-
stione di feste popolari, sagre e rassegne in genere, nonché la richiesta, ge-
stione e organizzazione di corsi di formazione professionale, congressi semi-
nari e convegni.
Valorizzare l'aspetto turistico di tutto il territorio in tutte le sue forme, con at-
tivazione di un apposito sportello, guide turistiche e visite guidate, organizza-
re viaggi e gestire aree attrezzate, ostelli, centri di accoglienza, campeggi, al-
berghi, ristoranti, mense, bar, pizzerie, catering e altre attività commerciali,
spettacoli ricreativi e concerti musicali, organizzare corsi di lingua straniera
con eventuali scambi alla pari con paesi CEE.
Valorizzazione del patrimonio culturale archeologico e monumentale esisten-
te, risanamento dei centri storici, recupero e sistemazione di beni monumen-
tali ed archeologici (centri storici), nonché il recupero della tradizione della
cultura contadina.
Valorizzazione del patrimonio archivistico e librario, gestione di biblioteche,
musei e archivi storici, pubblicazione di giornali, libri, audiovisivi, studio gra-
fica pubblicitaria, convegni, mostre, allestimenti di musei, archivi e bibliote-
che, cinema.
Favorire lo sviluppo delle tradizioni locali, attraverso l'organizzazione di mo-
stre e fiere inerenti alle seguenti attività, con la creazione di vendita di oggetti
artigianali, lavorazione e trasformazione del legno, del ferro del rame, del ve-
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tro, della paglia, della ceramica, tessitura, maglieria ed oggettistica in genere.
Restauro, ristrutturazione, rilegatoria, e lavori tipografici di ogni genere.
La tutela del patrimonio naturalista, ambientale, difesa e vigilanza igienica ed
ecologica dell'inquinamento dell'aria, del terreno, della fauna e del patrimonio
ittico ivi compreso il controllo e la gestione dei depuratori, raccolta e trasporto
dei liquami, dei rifiuti differenziati, speciali e solidi urbani e relativa trasfor-
mazione (vetro, legno, carta, plastica, pile, ecc.) . La pulitura e manutenzione
della sponde dei fiumi e laghi sia pubblici che privati, bonifica di corsi d'ac-
qua e di discariche abusive, derattizzazione di edifici privati e pubblici, siste-
mazione e manutenzione di aree pubbliche e private a verde (urbane ed extra-
urbane).
Gestione di centri di stoccaggio e discariche.
Pulizia dei centri urbani e gestione di lavaggi.
Gestione in proprio e per conto terzi di mense per comunità, scuole, fabbriche,
ospedali, servizio di lavanderia anche industriale, pulizia e manutenzione di
strutture pubbliche e private con interventi edili ed impiantistica generale ,
automezzi da noleggio, scuolabus, servizio di trasporto, traslochi, e facchi-
naggio, impianti sportivi.
Gestione di centro di telefonia, riparazione telefoni, computer, elettrodomesti-
ci, impianti audio video, proiettori.
Servizi di elaborazione dati/informatici, scansione documentale, archiviazione
digitale, software di protocollo informatico, trascrizione di atti della pubblica
amministrazione quali Comuni, Province e Tribunali.  Verbalizzazione com-
puterizzata di consigli , convegni, manifestazioni, dattiloscrittura, stenotipia,
riprese video, traduzioni, registrazioni ambientali, allestimento di impianti au-
dio video ed  assistenza, affitto attrezzature, decompressione ed elaborazione
file audio. Corsi di formazione di informatica, noleggi e vendita e assistenza
di software, agenzie pratiche varie, agenzia di affari, agenzia immobiliare,
scuola guida, pratiche automobilistiche. Attività di stampa tipografica di gior-
nali , riviste,  volantini, formati A0,  mediante plotter, rilegatoria.
Servizi pubblici in appalto e in concessione es. lettura contatori, affissioni etc.
- La cooperativa può svolgere ogni altra attività connessa all'oggetto sociale, o
comunque finalizzata al perseguimento degli scopi sociali, nonché compiere
tutte le operazioni imprenditoriali e contrattuali, ritenute necessarie o utili per
la realizzazione dell'oggetto sociale e comunque, sia direttamente che indiret-
tamente, attinenti al medesimo.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle
vigenti norme in materia di esercizio di professioni riservate per il cui eserci-
zio è richiesta l'iscrizione in appositi albi o elenchi.
La Cooperativa potrà partecipare a gare d'appalto indette da Enti Pubblici o
Privati, direttamente o indirettamente anche in A.T.I., per lo svolgimento delle
attività previste nel presente Statuto; potrà richiedere ed utilizzare le provviste
disposte dalla CEE, dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti locali o organismi
Pubblici o Privati interessati allo sviluppo della cooperazione.
La Cooperativa potrà inoltre compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari
o utili alla realizzazione degli scopi sociali, ivi compresa la costituzione di
fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenzia-
mento aziendale e l'adozione di procedure di programmazione pluriennale fi-
nalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge
31.01.92, n. 59 ed eventuali norme modificative ed integrative.

Richiesta: AW0GS9BC9V3DB003079F del 20/06/2024
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 03-06-2024

PROGETTO SVILUPPO COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 00861140572

        di    4 20



TITOLO III
SOCI COOPERATORI

ART. 5 (Soci cooperatori)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito
dalla legge.
Possono essere soci cooperatori nel rispetto della citata legge 381/1991 le per-
sone fisiche appartenenti alle seguenti categorie:
a) soci lavoratori svantaggiati e non, che per la loro capacità effettiva di lavo-
ro, attitudine e specializzazione possono partecipare direttamente ai lavori
della cooperativa e svolgere la loro attività lavorativa per il raggiungimento
degli scopi sociali e che siano in possesso dei seguenti requisiti: risiedere e
svolgere la propria attività sul territorio interessato alle attività della coopera-
tiva;
b) soci volontari che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente
per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti della legge 381/91.
Possono altresì esser socie persone giuridiche pubbliche o private nei cui sta-
tuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle cooperative
sociali.
Possono infine essere soci Associazioni ed Enti comunque costituiti che siano
in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali.
In nessun caso possono essere soci lavoratori coloro che esercitano in proprio
imprese in concorrenza con la Cooperativa.
Possono inoltre essere ammessi come soci nei limiti di legge elementi tecnici
e amministrativi nel numero strettamente necessario al buon funzionamento
della società.
La società cooperativa, infine, potrà emettere azione di partecipazione coope-
rativa, con la modalità e nel rispetto delle norme dell'art.5 della legge
31.01.92 n. 59 e la relativa assemblea dei soci possessori è regolata dall'art.6
della citata legge.
Possono essere soci anche enti o persone giuridiche.
ART. 6 (Categoria speciale di soci)
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci cooperatori ai
sensi dell'art.2527, comma 3 del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono di-
sciplinati dal presente articolo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso su-
perare un terzo del numero totale dei soci cooperatori di cui alla lettera a) del
precedente articolo.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi solo soci lavoratori di età
superiore a anni 18 comunque in possesso dei requisiti di cui all'art.5 del pre-
sente statuto che intendano completare la loro formazione o valutare in modo
graduale il proprio inserimento nella cooperativa.
La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale 19, nei limiti di
legge, verrà fissata in apposito regolamento in funzione della natura e della
durata dell'ulteriore rapporto instaurato.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle deli-
berazioni relative all'approvazione del bilancio e non può rappresentare altri
soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti nell'Orga-
no amministrativo della Cooperativa e non godono dei diritti di cui agli
artt.2422 e 2545 bis del codice civile .
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Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art.10 del presente statuto, il socio
appartenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi momento, salvo
l'eventuale risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi. Il re-
cesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al rapporto mutuali-
stico, allo spirare del suddetto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale catego-
ria, oltre a quelle individuate dall'art.11 del presente statuto:
a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
b) l'inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine societa-
ria;
c) il mancato adeguamento agli standard produttivi o comunque l'inadegua-
tezza del socio,
alla luce dei risultati raggiunti nell'attività svolta, con conseguente inopportu-
nità
del suo inserimento nell'impresa.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale catego-
ria potrà essere escluso dall'Organo amministrativo anche prima della scaden-
za del periodo di formazione fissato al momento della sua ammissione.
Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenente alla categoria
speciale non abbia esercitato il diritto di recesso o non sia stato escluso nei ca-
si previsti ai precedenti commi, è ammesso a godere dei diritti che spettano ai
soci di cui all'art.5 del presente statuto.
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore deve essere comuni-
cato
all'interessato e annotato a cura dell'Organo amministrativo nel libro dei soci.
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previsto nel pre-
sente titolo, si applicano le disposizioni dei soci lavoratori.
ART. 7 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'Organo ammini-
strativo domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi di persona fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale,
delle specifiche competenze possedute;
c) i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui si chiede di essere iscrit-
to;
d) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale non dovrà
comunque essere inferiore né superiore ai limiti di legge;
e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statuto e
di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
f) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola arbitrale
contenuta negli artt. 39 e seguenti del presente statuto.
Se trattasi di persone giuridiche, oltre a quanto previsto nei precedenti punti
b), c), d), e) ed f) relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione do-
vrà contenere le seguenti informazioni:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale, lo
Stato di costituzione;
b) la deliberazione dell'organo sociale che ha autorizzato la domanda;
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
d) il possesso dei requisiti per l'ammissione.
L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al prece-
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dente art. 5, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coe-
renti con lo scopo mutualistico e l'attività economica svolta.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e an-
notata, a cura dell'Organo amministrativo, sul libro dei soci.
L'Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di
rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo amministrati-
vo, chi l'ha proposta può, entro il termine di decadenza di 60 giorni dalla co-
municazione del diniego, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, la
quale delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in
occasione della successiva convocazione.
L'Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o nella nota integrativa
allo stesso, illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo al-
l'ammissione di nuovi soci.
ART. 8 (Obblighi del socio)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci so-
no obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall'Organo ammini-
strativo:
- del capitale sottoscritto;
- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di
istruttoria della domanda di ammissione;
- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assemblea in sede di ap-
provazione del bilancio su proposta dell'Organo amministrativo;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni
adottate dagli organi sociali.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante
dal libro soci.
La variazione del domicilio del socio ha effetto dalla ricezione della relativa
comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata alla Cooperativa.
ART. 9 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, scioglimento o per causa
di morte.
ART. 10 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi
sociali;
c) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la cooperativa o l'attività
di volontariato presso la stessa;
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla Socie-
tà.
L'Organo amministrativo deve esaminarla, entro 60 giorni dalla ricezione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, l'Organo amministrativo deve
darne immediata comunicazione al socio, che entro 60 giorni dal ricevimento
della comunicazione, può ricorrere al Collegio arbitrale con le modalità previ-
ste ai successivi artt.44 e seguenti.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunica-
zione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Società, il recesso ha effetto
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con la chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in ca-
so contrario, con la chiusura dell'esercizio successivo. Tuttavia, l'Organo am-
ministrativo potrà, su richiesta dell'interessato, far decorrere l'effetto del re-
cesso dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della doman-
da.
ART. 11 (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dall'Organo amministrativo, oltre che nei
casi previsti dalla legge, nei confronti del socio:
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi socia-
li, oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione;
b) che non adempia alla propria prestazione mutualistica con diligenza e co-
munque, nel caso di socio lavoratore, qualora incorra in una delle cause di in-
terruzione del rapporto di lavoro previsto nel CCNL di riferimento, indicato
dai regolamenti ai sensi dell'art. 6 della legge 142/01 e nel caso di socio vo-
lontario che abbia cessato l'attività di volontariato presso la cooperativa;
c) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla
legge, dallo statuto, dai regolamenti o che ineriscano il rapporto mutualistico,
nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali;
d) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni
adottate dagli organi sociali, salva la facoltà dell'Organo amministrativo di ac-
cordare al socio un termine non superiore a 60 giorni per adeguarsi;
e) che, previa intimazione da parte dell'Organo amministrativo con termine di
almeno 90 giorni, non adempia al versamento del valore delle quote sotto-
scritte o ai pagamenti di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo;
f) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa, o
che presti la propria opera presso imprese private o pubbliche, senza l'esplicita
autorizzazione dell'Organo amministrativo.
g)  fomenti dissidi o disordini fra soci.
Il socio lavoratore potrà, infine, essere escluso quando il rapporto di lavoro
venga a cessare per qualsiasi ragione o causa.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al
Collegio arbitrale ai sensi degli artt.39 e seguenti, nel termine di 60 giorni
dalla comunicazione. Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la
risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.
La decadenza è deliberata dal Consiglio di Amministrazione nei confronti del
Socio che è moroso per i versamenti di cui all'art. 8.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a cu-
ra
dell'Organo amministrativo.
ART. 12 (Delibere di recesso ed esclusione)
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono comunicate
ai soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno. Le contro-
versie che insorgessero tra i soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti
adottati dall'Organo amministrativo su tali materie sono demandate alla deci-
sione del Collegio arbitrale, regolato dagli artt.39 e seguenti del presente sta-
tuto.
L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena di deca-
denza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo raccomandata entro 60
giorni dalla data di comunicazione dei provvedimenti stessi.
ART. 13 (Liquidazione)
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I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusivamente delle quote
interamente liberate, eventualmente rivalutate a norma di legge, la cui liqui-
dazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale lo sciogli-
mento del rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa operativo e, co-
munque, in misura mai superiore all'importo effettivamente versato e rivalu-
tato.
Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio stes-
so.
ART. 14 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto
di ottenere il rimborso delle quote interamente liberate, eventualmente riva-
lutate, nella misura e con le modalità di cui al precedente art. 13.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla
richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea
documentazione, dalla quale risultino gli aventi diritto.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 mesi dalla data del decesso do-
vranno indicare quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla Società.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, commi 2 e 3 del codice
civile.
ART. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità
dei soci cessati)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei soci rece-
duti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato ri-
chiesto entro i 5 anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel
quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine
suddetto sarà devoluto, con deliberazione dell'Organo amministrativo, alla ri-
serva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 11, lettere b), c), d), e) f) ed g), do-
vranno provvedere al risarcimento dei danni e al pagamento dell'eventuale
penale, ove determinata dal regolamento.
La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rimborso delle
azioni, del sovrapprezzo, o del pagamento della prestazione mutualistica e del
rimborso dei prestiti, il credito derivante da penali, ove previste da apposito
regolamento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche fornite an-
che fuori dai limiti di cui all'art. 1243 del codice civile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il paga-
mento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso o
la esclusione hanno avuto effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta l'in-
solvenza della Società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di
quanto ricevuto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la Società
gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI

ART. 16 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, possono
essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori, di cui all'art. 4 della legge
31.01.92, n. 59.

Richiesta: AW0GS9BC9V3DB003079F del 20/06/2024
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 03-06-2024

PROGETTO SVILUPPO COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 00861140572

        di    9 20



ART. 17 (Conferimento e quote dei soci sovventori)
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in
natura o crediti, e sono rappresentati da quote nominative trasferibili del valo-
re di € 500,00 (cinquecento).
Ogni socio deve sottoscrivere una quota del valore minimo di € 500,00 (cin-
quecento).
I voti attribuito ai soci sovventori nelle assemblee, anche in relazione ai con-
ferimenti, non devono in ogni caso, superare un terzo dei voti spettanti a tutti i
soci, i soci sovventori possono essere nominati amministratori, ma la maggio-
ranza degli amministratori deve essere costituita da soci cooperatori.
ART. 18 (Alienazione delle quote dei soci sovventori)
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea dei soci in occasione
della emissione dei titoli, le quote dei sovventori possono essere sottoscritte e
trasferite esclusivamente previo gradimento dell'Organo amministrativo.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che
intende trasferire i titoli, l'Organo amministrativo provvederà ad indicarne al-
tro gradito e, in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.
Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare all'Organo ammini-
strativo il proposto acquirente e lo stesso deve pronunciarsi entro 60 giorni dal
ricevimento della comunicazione.
ART. 19 (Deliberazione di emissione)
L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata
con deliberazione dell'Assemblea, con la quale devono essere stabiliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo amministrativo,
del diritto di opzione dei soci cooperatori sulle quote emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi at-
tribuiti alle quote, fermo restando che il tasso di remunerazione non può esse-
re maggiorato in misura superiore a 2 punti rispetto al dividendo previsto per i
soci cooperatori;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.
I soci sovventori non possono esprimere più di un terzo dei voti spettanti al-
l'insieme dei soci presenti o rappresentati in assemblea generale.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, l'incidenza dei voti spet-
tanti ai soci sovventori sarà ridotta, applicando un coefficiente correttivo de-
terminato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuiti per
legge e il numero di voti da essi portati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della pre-
cedente lettera d), qualora si debba procedere alla riduzione del capitale so-
ciale a fronte di perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito
mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rapporto tra questo
ed il capitale conferito dai soci cooperatori.
La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attri-
buiti all'Organo amministrativo ai fini dell'emissione dei titoli.
ART. 20 (Recesso dei soci sovventori)
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sovventori il
diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata del
conferimento stabilito dall'Assemblea in sede di emissione delle quote a nor-
ma del precedente articolo.
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Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di
ammissione e le cause di incompatibilità previste per i soci cooperatori.

TITOLO V
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

ART. 21 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappresentati da quote cia-
scuna di valore non inferiore né superiore ai limiti di legge;
2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel Fondo per il
potenziamento aziendale;
b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di cui all'art. 23 e con il
valore delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed
agli eredi dei soci deceduti;
c) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versate dai
soci ai sensi del precedente art. 8;
d) dalla riserva straordinaria;
e) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista per legge o per
statuto.
Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per statuto, ovvero per deli-
berazione dell'Assemblea non possono essere ripartite tra i soci né durante la
vita sociale né all'atto dello scioglimento della Società.
ART. 22 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né esse-
re cedute con effetto verso la Società senza l'autorizzazione dell'Organo am-
ministrativo.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote deve darne co-
municazione all'Organo amministrativo con lettera raccomandata, fornendo, le
indicazioni relative al potenziale acquirente previste nel precedente art. 7,
controfirmate per conferma e accettazione dal potenziale acquirente e salva la
sua responsabilità patrimoniale per eventuali dichiarazioni mendaci.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere comunicato
al socio entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e
la Società deve iscrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti
previsti per divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere motivato.
Contro il diniego il socio entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione
può proporre opposizione al Collegio arbitrale.
ART. 23 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministrativo provvede alla re-
dazione del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea dei soci per l'ap-
provazione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro
180 giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, oppure lo richiedano
particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della Società, segna-
late dall'Organo amministrativo nella relazione sulla gestione o, in assenza di
questa, nella nota integrativa al bilancio.
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili an-
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nuali destinandoli:
a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore al 30%;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione
di cui all'art.11 della legge 31.01.92 n. 59, nella misura prevista dalla legge
medesima;
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni
previsti dall'art.7 della legge 31.01.92 n. 59;
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codice
civile per le cooperative a mutualità prevalente.
L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destina-
zioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppure a
riserve divisibili tra i soci non cooperatori.
L'Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai soli soci finan-
ziatori nella misura massima prevista per le cooperative a mutualità preva-
lente.
ART. 24 (Ristorni)
L'Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di esercizio, può
appostare somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consenta-
no le risultanze dell'attività mutualistica.
L'Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera sulla destinazione
del ristorno che potrà essere attribuito mediante una o più delle seguenti for-
me:
• erogazione diretta;
• aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio;
• emissione di quote di sovvenzione.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà, in ogni caso, essere effet-
tuata considerando la quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti
fra la Cooperativa ed il socio stesso secondo quanto previsto in apposito re-
golamento.

TITOLO VI
ORGANI SOCIALI

ART. 25 (Organi)
Sono organi della Società:
a) l'Assemblea dei soci;
b) l'Organo Amministrativo;
c) il Collegio dei sindaci, se nominato.
ART. 26 (Assemblea)
La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi, a cura dell'Organo ammini-
strativo, potrà essere fatta mediante avviso da comunicarsi con lettera a cia-
scuno socio, almeno 8 giorni di quello fissato per l'adunanza, contenente l'or-
dine del giorno, il luogo, la data e l'ora della prima e della seconda convoca-
zione, che deve essere fissata in un giorno diverso da quello della prima.
L'assemblea può essere convocata anche in un luogo diverso dalla sede so-
ciale, purché nell'ambito territoriale del Lazio.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea si reputa
validamente costituita quando ad essa partecipano tutti i soci con diritto di
voto e tutti gli Amministratori e Sindaci sono presenti o informati della ri-
unione e nessuno si oppone alla trattazione degli argomenti.
ART. 27 (Funzioni dell'Assemblea)
L'Assemblea:
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1) approva il bilancio e destina gli utili;
2) delibera sulla emissione delle quote destinate ai soci sovventori stabilendo-
ne gli importi ed i caratteri di cui al precedente art.17, nonché sui voti spet-
tanti secondo i conferimenti;
3) procede alla nomina dell'Organo amministrativo;
4) procede alla eventuale nomina dei Sindaci e del Presidente del Collegio
sindacale;
5) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Amministratori ed
ai Sindaci;
6) approva i regolamenti interni;
7) delibera di compiere operazioni che comportano una sostanziale modifica-
zione
dell'oggetto sociale determinato nell'atto costitutivo o una rilevante modifica-
zione dei diritti dei soci;
8) provvede alle modifiche dell'Atto Costitutivo;
9) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei Sindaci;
10) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge,
dal presente statuto, nonché sugli argomenti che l'Organo amministrativo
sottopone alla sua approvazione.
Il verbale dell'Assemblea che delibera in merito al precedente punto 8 deve
essere redatto da un notaio.
L'Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati all'art. 26.
L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che l'Organo ammini-
strativo lo creda necessario, ovvero per la trattazione di argomenti che tanti
soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci sotto-
pongano alla loro approvazione, facendone domanda scritta agli Amministra-
tori.
In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza ritardo e co-
munque non oltre venti giorni dalla data della richiesta.
ART. 28 (Costituzione e quorum deliberativi)
L'Assemblea in prima convocazione è regolarmente costituita quando siano
presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto,
in seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia
il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea è necessaria la maggioranza
dei soci presenti e rappresentati.
ART. 29 (Votazioni)
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano,
salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.
Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza relativa, ma po-
tranno avvenire anche per acclamazione.
ART. 30 (Voto)
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei
soci da almeno 90 giorni e che non siano in mora nei versamenti delle quote
sottoscritte.
Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua partecipa-
zione.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente al-
l'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta,
soltanto da un altro socio avente diritto al voto, appartenente alla medesima
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categoria di socio cooperatore o sovventore, e che non sia Amministratore,
Sindaco o dipendente come disposto nell'art. 2372 del codice civile.
Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di tre soci.
Ai soci sovventori, fermo restando il limite previsto dall'art.4 della legge
59/92, sono attribuiti i seguenti voti:

- 1 voto per conferimento di € 500,00
- 2 voti per conferimento di € 1.000,00
- 3 voti per conferimento di € 1.500,00
- 4 voti per conferimento di € 2.000,00
- 5 voti per conferimento di € 2.500,00

Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell'Assemblea an-
che dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado o dagli affini entro il secondo
che collaborano all'impresa.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco.
ART. 31 (Presidenza dell'Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o dal presidente dell'Or-
gano amministrativo ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza an-
che di questi, dalla persona designata dall'Assemblea stessa, col voto della
maggioranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del
segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.
ART. 32 (Amministrazione)
La Società è amministrata, con scelta da adottarsi dall'Assemblea dei soci al
momento della nomina, da un Amministratore unico o da un Consiglio di
Amministrazione composto da un numero di Consiglieri variabile da tre a
cinque, eletti dall'Assemblea dei soci, che ne determina di volta in volta il
numero.
L'Amministratore unico o la maggioranza dei componenti il Consiglio di am-
ministrazione è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le persone indicate dai
soci cooperatori persone giuridiche.
Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a
tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione
del bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica .
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice presidente.
ART. 33 (Competenze e poteri dell'Organo amministrativo)
IL Consiglio di Amministrazione o l'Amministratore unico sono investiti dei
più ampi poteri per la gestione della Società , esclusi solo quelli riservati al-
l'Assemblea dalla legge o dal presente statuto.
L'Organo amministrativo può delegare parte delle proprie attribuzioni, ad ec-
cezione delle materie previste dall'art. 2381 del codice civile, dei poteri in
materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che in-
cidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti,
oppure ad un Comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi componenti, de-
terminandone il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della
delega.
E' nei compiti del Presidente convocare l'Organo amministrativo, fissare l'or-
dine del giorno, coordinare i lavori e provvedere affinché i consiglieri siano
informati sulle materie iscritte all'ordine del giorno.
ART. 34 (Convocazioni e deliberazioni)
L'Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali
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vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da alme-
no un terzo degli Amministratori.
La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o e-mail da spedir-
si non meno di 5 giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo tele-
gramma, in modo che gli Amministratori ed i Sindaci effettivi ne siano infor-
mati almeno un giorno prima della riunione.
Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando vi intervenga la
maggioranza degli Amministratori in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.
ART. 35 (Integrazione del Consiglio)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri prov-
vedono a sostituirli con deliberazione approvata dal Collegio sindacale , se
nominato, nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civile, purché la maggio-
ranza resti costituita da Amministratori nominati dall'assemblea.
In caso di mancanza sopravvenuta dell'Amministratore unico o di tutti gli
Amministratori, la convocazione dell'Assemblea deve essere fatta d'urgenza
dal Collegio sindacale, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli
atti di ordinaria amministrazione. In caso di mancanza del Collegio sindacale,
l'Amministratore unico o il Consiglio di Amministrazione sono tenuti a con-
vocare l'Assemblea rimanendo in carica fino alla sostituzione.
ART. 36 (Compensi agli Amministratori)
Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti all'Amministratore unico
o agli Amministratori e ai membri del Comitato esecutivo, se nominato.
Spetta all'Organo amministrativo, sentito il parere del Collegio sindacale, se
nominato, determinare il compenso dovuto agli Amministratori investiti di
particolari cariche.
ART. 37 (Rappresentanza)
L'Amministratore unico ovvero il Presidente ed il Vice Presidente del Consi-
glio, con firma disgiunta tra loro, hanno la rappresentanza della Cooperativa
di fronte ai terzi e in giudizio.
La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle deleghe conferite,
anche agli Amministratori delegati, se nominati. L'Organo amministrativo può
nominare Direttori generali, Institori e Procuratori speciali.
L'Amministratore unico o il Presidente o il Vice Presidente potranno conferire
speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri Amministratori o
soci oppure ad estranei, con l'osservanza delle norme legislative vigenti al ri-
guardo.
L'amministratore unico o il Presidente, previa apposita delibera dell'Organo
amministrativo, potranno conferire deleghe a soci alla firma sul c/c per le ope-
razioni  bancarie e per l'espletamento di pratiche varie,  firma di contratti.
ART. 38 (Collegio sindacale)
Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comunque no-
minato dall'Assemblea, si compone di tre membri effettivi, eletti dall'Assem-
blea.
Devono essere nominati dall'Assemblea anche due Sindaci supplenti.
Il Presidente del Collegio sindacale è nominato dall'Assemblea.
I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea
convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della cari-
ca.
Essi sono rieleggibili.
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La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall'Assemblea all'atto della
nomina, per l'intero periodo di durata del loro ufficio.
Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile ed è quindi inte-
gralmente composto da revisori contabili iscritti nel Registro istituito presso il
Ministero della Giustizia.

TITOLO VII
CONTROVERSIE

ART. 39 (Clausola arbitrale)
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le disposizioni di cui
al D.Lgs.n.5/03, nominati con le modalità di cui al successivo art. 40, salvo
che non sia previsto l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e Società che abbiano ad
oggetto diritti disponibili, anche quando sia oggetto di controversia la qualità
di socio;
b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni assembleari;
c) le controversie da Amministratori, Liquidatori o Sindaci, o nei loro con-
fronti.
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le categorie di
soci, anche non cooperatori. La sua accettazione espressa è condizione di pro-
ponibilità della domanda di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci.
L'accettazione della nomina alla carica di Amministratore, Sindaco o Liqui-
datore è accompagnata dalla espressa adesione alla clausola di cui al comma
precedente.
ART. 40 (Arbitri e procedimento)
Gli Arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad € 1.000 (mille). Ai fini della
determinazione del valore della controversia si tiene conto della domanda di
arbitrato, osservati i criteri di cui agli artt.10 e seguenti del codice di procedu-
ra civile;
b) tre, per le altre controversie.
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nominati dal
Presidente della C.C.I.A.A. della sede sociale.
In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del tribunale nella cui
circoscrizione ricade la sede.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci è comuni-
cata alla Società, fermo restando quanto disposto dall'art. 35, comma 1 del
D.Lgs. n.5/03.
Gli Arbitri decidono secondo diritto.
Il lodo non è impugnabile, ad eccezione di quanto previsto dall'art. 36 del
D.Lgs. n.5/2003.
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione dell'Organo ar-
bitrale, salvo che essi proroghino detto termine per non più di una sola volta
nel caso di cui all'art. 35, comma 2, D.Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia necessa-
rio disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del termine pos-
sa nuocere alla completezza dell'accertamento o al rispetto del principio del
contraddittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non necessaria al
rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri fissano, al momento della costituzione,
le regole procedurali cui si atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni
caso, devono fissare un'apposita udienza di trattazione.
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Le spese di funzionamento dell'Organo arbitrale sono anticipate dalla parte
che promuove l'attivazione della procedura.
ART. 41 (Esecuzione della decisione)
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la mancata
esecuzione della decisione definitiva della controversia deferita agli Arbitri è
valutata quale causa di esclusione del socio, quando incida sull'osservanza dei
suoi obblighi nei confronti della Società o quando lasci presumere il venir
meno della sua leale collaborazione all'attività sociale.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ART. 42 (Scioglimento anticipato)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno o più
Liquidatori stabilendone i poteri.
ART. 43 (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante
dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventual-
mente rivalutato a norma del precedente art. 23, lett. c);
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di
cui all'art. 11 della legge 31.01.92, n. 59.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

ART. 44 (Regolamenti)
L'Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolamenti interni, richiamati
dal presente statuto ovvero dalla normativa vigente, o altri che riterrà oppor-
tuni per meglio disciplinare il funzionamento della cooperativa. In tutti i casi i
regolamenti verranno sottoposti all'approvazione dell'assemblea con le mag-
gioranze previste dal precedente art. 28.
ART. 45 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di
devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli utili
annuali ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.
ART. 46 (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di leg-
ge sulle società cooperative.
Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile contenente la "discipli-
na delle società cooperative", a norma dell'art. 2519 si applicano, in quanto
compatibili, le norme delle società a responsabilità limitata.
Firmati: Graziella Dormi, Luigi Orzi Notaio

COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME ALL'ORIGI-
NALE DEL DOCUMENTO SU SUPPORTO CARTACEO, AI SENSI

DELL'ART. 20 COMMA 3 DEL D.P.R. N. 445/2000, CHE SI TRA-
SMETTE IN TERMINI UTILI DI REGISTRAZIONE AD USO DEL

REGISTRO DELLE IMPRESE
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VERBALE DI ASSEMBLEA

Addi 27/05/2024, alle ore 16,10 presso la sede sociale in VOCABOLO CAMPONE 

N. 6 - MAGLIANO SABINA (RI), si è riunita in prima convocazione l’assemblea 

ordinaria dei soci della società COOP.VA PROGETTO SVILUPPO A.R.L.. La seconda 

convocazione è fissata per il 03/06/2024 alle ore 16.30.

Per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Cambio sede legale;

2. varie ed eventuali.

PREMESSO

Alle ore 16,10, constatata la regolarità della convocazione, che gli aventi diritto sono 

N. 5, che sono presenti in proprio o per delega n. 5 soci. 

DICHIARA

La presente assemblea regolarmente costituita in prima convocazione è idonea a 

deliberare sugli argomenti all’ordine del giorno.

Il presidente del Consiglio di amministrazione signora DORMI GRAZIELLA.  

dichiara validamente costituita l’assemblea a norma di legge ed abilitata a deliberare su 

quanto posto all’ordine del giorno, ne assume la presidenza a norma di statuto e chiama la 

signora PERILLI STEFANIA a svolgere le funzioni di segretario.

Sul primo punto all’ordine del giorno il presidente sottopone all’assemblea il cambio 

della sede legale, in Via Tito Tazio n. 9, Magliano Sabina (RI)

Si apre un’ampia discussione durante la quale il Presidente approfondisce e chiarisce 

a tutti gli intervenuti la motivazione del cambio sede.

L’assemblea all’unanimità approva il cambio della sede 

Alle ore 17.54 dopo aver esaurito gli argomenti posti all’O.D.G. viene tolta la seduta 

previa lettura e approvazione del presente verbale.

IL SEGRETARIO

IL PRESIDENTE
    (Perilli Stefania)                   

   (Dormi Graziella)
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